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IL SINDACO

Visto l’art. 50, comma 5, D.Lgs n. 267/2000 in combinato con l’art. 54, 2° comma D.Lgs n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

Dato atto che, in previsione della stagione estiva e del possibile verificarsi di periodi di siccità e di prolungata 

assenza di precipitazioni, potrebbe determinarsi un abbassamento del livello delle falde acquifere e una 

conseguente riduzione della disponibilità della risorsa idrica, con il rischio che i serbatoi comunali non siano in 
grado di garantire la regolare erogazione dell’acqua potabile nell’arco delle 24 ore giornaliere;

Ritenuto, pertanto, necessario e urgente adottare un provvedimento volto a disciplinare e limitare l'utilizzo 

dell'acqua proveniente dal pubblico acquedotto, al fine di garantirne un uso razionale e sostenibile, assicurarne la 
disponibilità per i consumi domestici e gli usi prioritari, evitare sprechi e utilizzi impropri della risorsa idrica e 

prevenire situazioni di carenza idrica nel periodo estivo;

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni, recante "Norme in materia 
ambientale", che promuove la tutela e l'uso razionale della risorsa idrica, nonché l'adozione di misure volte alla 

riduzione dei consumi e all'eliminazione degli sprechi;

Tutto ciò premesso

ORDINA

Con decorrenza dalla data di pubblicazione della presente ordinanza e fino a revoca della stessa o all'adozione di 

diverso provvedimento, è fatto divieto di utilizzare l'acqua proveniente dal pubblico acquedotto per usi diversi da 

quelli potabili, igienico-sanitari e domestici essenziali.

In particolare, è vietato:

· il lavaggio di veicoli, macchinari, attrezzature e di qualsiasi altro bene mobile, ad eccezione degli 

impianti autorizzati allo svolgimento di tale attività;

· il lavaggio di cortili, piazzali, strade private, marciapiedi e superfici pavimentate, salvo comprovate 

esigenze di carattere igienico-sanitario;

· l'irrigazione e l'annaffiatura di orti, giardini, prati, aree verdi e pertinenze private;

· il riempimento e il rabbocco di piscine private, laghetti artificiali, fontane ornamentali e serbatoi 
destinati ad usi non essenziali.

AVVERTE

Fatta salva l'applicazione di eventuali ulteriori disposizioni di legge, la violazione delle prescrizioni contenute 
nella presente ordinanza comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall'art. 7-bis 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, da euro 25,00 a euro 500,00, secondo le modalità stabilite dalla Legge 24 

novembre 1981, n. 689.

DISPONE

· la pubblicazione della presente ordinanza all'Albo Pretorio on line e sul sito istituzionale del Comune di 

Bonarcado, nonché ogni ulteriore forma di diffusione ritenuta idonea a garantirne la massima 
conoscibilità da parte della cittadinanza;

· che la presente ordinanza abbia efficacia dalla data della sua pubblicazione e fino a revoca o all'adozione 

di diverso provvedimento.

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso il presente provvedimento è ammesso 

ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per la Sardegna entro 60 (sessanta) giorni dalla data di 



pubblicazione ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 

giorni dalla medesima data.

DEMANDA

· Agli organi di vigilanza competenti, ai sensi dell'art. 13 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, 

l'accertamento delle violazioni e la vigilanza sull'osservanza della presente ordinanza;

· agli uffici comunali competenti la pubblicazione, la diffusione e l'esecuzione del presente 
provvedimento, mediante ogni forma di comunicazione ritenuta idonea ad assicurarne la più ampia 

conoscenza da parte della popolazione.

Il presente provvedimento è trasmesso, per quanto di competenza:

· alla Prefettura di Oristano;

· alla Stazione Carabinieri di Bonarcado;

· alla Polizia Locale;

· all’Ufficio tecnico.

· Albo pretorio.

IL SINDACO

       Dott.ssa Annalisa Mele

 


